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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010, n. 78 

Testo del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (in Supplemento ordinario n. 114/L 
alla Gazzetta Ufficiale serie generale - n. 125 del 31 maggio 2010), coordinato con la 
legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122 (in questo stesso supplemento ordinario, 
alla pag. 1), recante: «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitivita' economica». (10A09387) (GU n. 176 del 30-7-2010  - Suppl. Ordinario n.174)

 Avvertenza: 
              Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal
          Ministero della giustizia ai sensi dell'art.  11,  comma  1
          del testo  unico  delle  disposizioni  sulla  promulgazione
          delle leggi, sull'emanazione  dei  decreti  del  Presidente
          della Repubblica  e  sulle  pubblicazioni  ufficiali  della
          Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
          n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e  3,  del  medesimo
          testo unico, al solo fine  di  facilitare  la  lettura  sia
          delle disposizioni  del  decreto-legge,  integrate  con  le
          modifiche apportate dalla  legge  di  conversione,  che  di
          quelle modificate  o  richiamate  nel  decreto,  trascritte
          nelle note. Restano invariati il valore e l'efficacia degli
          atti legislativi qui riportati. 
              Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono
          stampate con caratteri corsivi. 
              Tali modifiche sono riportate in video tra i  segni  ((
          ... )). 
              A norma dell'art. 15, comma 5, della  legge  23  agosto
          1988,  n.  400  (Disciplina  dell'attivita'  di  Governo  e
          ordinamento della Presidenza del Consiglio  dei  Ministri),
          le modifiche apportate dalla  legge  di  conversione  hanno
          efficacia  dal  giorno  successivo  a  quello   della   sua
          pubblicazione 

Art. 8 
 
 
                Razionalizzazione e risparmi di spesa 
                   delle amministrazioni pubbliche 
 
  1. Il limite previsto dall'articolo 2, comma 618,  della  legge  24
dicembre 2007, n. 244, per le spese annue di manutenzione ordinaria e
straordinaria  degli  immobili   utilizzati   dalle   amministrazioni
centrali  e  periferiche  dello  Stato  a  decorrere  dal   2011   e'
determinato nella misura del 2 per  cento  del  valore  dell'immobile
utilizzato. Resta fermo quanto previsto dai commi da 619  a  623  del
citato articolo 2 e i limiti e gli  obblighi  informativi  stabiliti,
dall'art. 2, comma 222, periodo decimo ed undicesimo, della legge  23
dicembre 2009, n. 191. Le deroghe ai predetti limiti  di  spesa  sono
concesse dall'Amministrazione centrale  vigilante  o  competente  per
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materia, sentito il  Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello
Stato. Le limitazioni di cui al presente comma non si  applicano  nei
confronti  degli  interventi  obbligatori  ai   sensi   del   decreto
legislativo 22 gennaio 2004,  n.  42  recante  il  «Codice  dei  beni
culturali e del paesaggio» e del decreto legislativo 9  aprile  2008,
n. (( 81 )), concernente la sicurezza sui luoghi di  lavoro.  Per  le
Amministrazioni diverse dallo Stato, e' compito  dell'organo  interno
di controllo verificare la  correttezza  della  qualificazione  degli
interventi di manutenzione ai sensi delle richiamate disposizioni. 
  2. Ai fini della tutela dell'unita' economica  della  Repubblica  e
nel rispetto dei principi di coordinamento  della  finanza  pubblica,
previsti agli articoli 119 e 120 della Costituzione, le  regioni,  le
province autonome di Trento e Bolzano, gli enti locali,  nonche'  gli
enti da questi vigilati, le aziende sanitarie ed ospedaliere, nonche'
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, sono  tenuti
ad adeguarsi ai principi definiti dal  comma  15,  stabilendo  misure
analoghe per il  contenimento  della  spesa  per  locazioni  passive,
manutenzioni ed altri costi legati all'utilizzo degli  immobili.  Per
le  medesime  finalita',  gli  obblighi  di  comunicazione   previsti
dall'art. 2, comma 222, periodo dodicesimo, della legge  23  dicembre
2009, n. 191, sono estesi alle amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico  consolidato  della  pubblica  amministrazione,  come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi
del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  Le
disposizioni del  comma  15  si  applicano  alle  regioni  a  statuto
speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto
di quanto previsto dai relativi statuti. 
  3. Qualora nell'attuazione dei piani di razionalizzazione di cui al
comma 222, periodo nono,  della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191,
l'amministrazione utilizzatrice, per motivi ad essa  imputabili,  non
provvede  al  rilascio  gli  immobili  utilizzati  entro  il  termine
stabilito, su comunicazione dall'Agenzia  del  demanio  il  Ministero
dell'economia e finanze  -  Dipartimento  della  Ragioneria  generale
dello Stato effettua una  riduzione  lineare  degli  stanziamenti  di
spesa dell'amministrazione stessa pari all'8 per cento del valore  di
mercato dell'immobile rapportato al periodo di maggior permanenza. 
  4. Fatti salvi gli investimenti a  reddito  da  effettuare  in  via
indiretta in Abruzzo ai sensi dell'articolo 14, comma 3, del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito con modificazioni con legge 24
giugno 2009, n. 77, le restanti risorse sono destinate  dai  predetti
enti previdenziali all'acquisto di immobili  adibiti  ad  ufficio  in
locazione  passiva  alle  amministrazioni   pubbliche,   secondo   le
indicazioni fornite dell'Agenzia del demanio sulla base del piano  di
razionalizzazione di cui al comma 3. L'Agenzia  del  demanio  esprime
apposito parere di congruita'  in  merito  ai  singoli  contratti  di
locazione da porre in essere o da rinnovare da parte  degli  enti  di
previdenza pubblici. Con decreto  di  natura  non  regolamentare  del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalita' di
attuazione del presente comma, nel rispetto dei saldi strutturali  di
finanza pubblica. 
  5. Al fine dell'ottimizzazione della spesa  per  consumi  intermedi
delle  amministrazioni  centrali  e  periferiche  dello   Stato,   il
Ministero dell'economia e delle finanze, fornisce, entro il 31  marzo
2011, criteri ed indicazioni  di  riferimento  per  l'efficientamento
della  suddetta  spesa,  sulla  base  della  rilevazione   effettuata
utilizzando le informazioni ed i dati forniti  dalle  Amministrazioni
ai sensi  del  successivo  periodo,  nonche'  dei  dati  relativi  al
Programma di razionalizzazione degli acquisti di beni e  servizi.  La
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Consip S.p.A. fornisce il  necessario  supporto  all'iniziativa,  che
potra'  prendere  in  considerazione  le   eventuali   proposte   che
emergeranno dai lavori dei Nuclei  di  Analisi  e  valutazione  della
spesa, previsti ai sensi dell'art. 39 della legge 196  del  2009.  Le
Amministrazioni di cui al  presente  comma  comunicano  al  Ministero
dell'economia e delle finanze dati  ed  informazioni  sulle  voci  di
spesa per consumi intermedi conformemente agli  schemi  nonche'  alle
modalita' di trasmissione  individuate  con  circolare  del  Ministro
dell'economia e delle finanze,  da  emanarsi  entro  ((  sessanta  ))
giorni (( dalla data di entrata in vigore ))  del  presente  decreto.
Sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al presente  comma,
le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato elaborano piani
di  razionalizzazione  che  riducono  la  spesa  annua  per   consumi
intermedi del 3 per cento nel 2012 e del 5 per cento a decorrere  dal
2013 rispetto alla spesa del 2009 al netto delle assegnazioni per  il
ripiano dei debiti pregressi di cui all'articolo 9 del  decreto-legge
185 del 2008, convertito con modificazioni (( dalla )) legge n. 2 del
2009. I piani sono trasmessi entro il 30  giugno  2011  al  Ministero
dell'economia   e   delle   finanze   ed   attuati   dalle    singole
amministrazioni al fine di garantire i risparmi previsti. In caso  di
mancata elaborazione o comunicazione del predetto piano si procede ad
una riduzione del 10  per  cento  degli  stanziamenti  relativi  alla
predetta spesa. In caso  di  mancato  rispetto  degli  obiettivi  del
piano, le risorse a  disposizione  dell'Amministrazione  inadempiente
sono ridotte dell'8 per cento rispetto  allo  stanziamento  dell'anno
2009. A regime il piano viene  aggiornato  annualmente,  al  fine  di
assicurare che la spesa complessiva  non  superi  il  limite  fissato
dalla presente disposizione. 
  6. In attuazione dell'articolo 1, comma 9, della  legge  ((  13  ))
novembre 2009, n. 172, il Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali e gli enti previdenziali e assistenziali  vigilati  stipulano
apposite  convenzioni  per  la   razionalizzazione   degli   immobili
strumentali  e  la  realizzazione  dei  poli   logistici   integrati,
riconoscendo (( al predetto )) Ministero  canoni  e  oneri  agevolati
nella misura ridotta del 30 per cento rispetto  al  parametro  minimo
locativo  fissato  dall'Osservatorio  del  mercato   immobiliare   in
considerazione dei risparmi derivanti dalle integrazioni logistiche e
funzionali. 
  7. Ai fini della realizzazione dei  poli  logistici  integrati,  il
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali   e   gli   enti
previdenziali e  assistenziali  vigilati  utilizzano  sedi  uniche  e
riducono del 40 per cento l'indice di occupazione pro capite  in  uso
alla data di entrata in vigore (( del )) presente (( decreto )). 
  8. Gli immobili acquistati e adibiti  a  sede  dei  poli  logistici
integrati hanno natura strumentale. Per  l'integrazione  logistica  e
funzionale  delle  sedi  territoriali  gli   enti   previdenziali   e
assistenziali effettuano i relativi investimenti in forma  diretta  e
indiretta, anche mediante la permuta, parziale o totale, di  immobili
di proprieta'. Nell'ipotesi  di  alienazione  di  unita'  immobiliari
strumentali, gli enti previdenziali e assistenziali vigilati  possono
utilizzare i corrispettivi per l'acquisto di immobili da destinare  a
sede dei poli logistici integrati. Le somme  residue  sono  riversate
alla Tesoreria dello Stato nel rispetto della  normativa  vigente.  I
piani relativi a tali investimenti nonche' i criteri  di  definizione
degli oneri di locazione e di riparto dei costi di funzionamento  dei
poli logistici integrati sono approvati dal Ministero  del  lavoro  e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze. I risparmi conseguiti  concorrono  alla  realizzazione
degli obiettivi finanziari previsti dal comma 8 dell'articolo 1 della
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legge 24 dicembre 2007, n. 247. 
  9. All'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo il sedicesimo periodo sono inseriti  i  seguenti  periodi:  «Gli
enti di previdenza inclusi tra le pubbliche  amministrazioni  di  cui
all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo (( 2001 )),  n.
165, effettuano  entro  il  31  dicembre  2010  un  censimento  degli
immobili di loro proprieta', con specifica indicazione degli immobili
strumentali e di quelli in godimento  a  terzi.  La  ricognizione  e'
effettuata con le modalita' previste con decreto  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il (( Ministero  ))
dell'economia e delle finanze. 
  10. Al fine di rafforzare la separazione tra funzione di  indirizzo
politico-amministrativo e gestione amministrativa,  all'articolo  16,
comma 1, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  dopo  la
lettera d), e' inserita la seguente: «d-bis) adottano i provvedimenti
previsti dall'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni;». 
  11. Le somme relative ai rimborsi  corrisposti  dall'Organizzazione
delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di  prestazioni  rese  dalle
Forze armate italiane nell'ambito delle operazioni internazionali  di
pace,  sono  riassegnati  al  fondo  per   il   finanziamento   della
partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace previsto
dall'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  A
tale fine non si applicano i limiti stabiliti dall'articolo 1,  comma
46, della legge  23  dicembre  2005,  n.  266.  La  disposizione  del
presente comma si applica anche ai rimborsi corrisposti alla data  di
entrata  in  vigore  del  presente   provvedimento   e   non   ancora
riassegnati. 
  (( 11-bis. Al fine di tenere conto della specificita' del  comparto
sicurezza-difesa e delle peculiari esigenze del comparto del soccorso
pubblico, nello stato di previsione  del  Ministero  dell'economia  e
delle finanze e' istituito un fondo con una dotazione di  80  milioni
di euro annui per ciascuno  degli  anni  2011  e  2012  destinato  al
finanziamento di misure perequative  per  il  personale  delle  Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei  vigili  del
fuoco interessato alle disposizioni di cui all'articolo 9, comma  21.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  su  proposta
dei Ministri competenti, sono individuate le misure e la ripartizione
tra i Ministeri dell'interno, della difesa,  delle  infrastrutture  e
dei trasporti, della giustizia, dell'economia e delle finanze e delle
politiche agricole alimentari e forestali delle risorse del fondo  di
cui al primo periodo. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'
autorizzato a disporre, con propri decreti, le occorrenti  variazioni
di bilancio. Ai relativi oneri si  fa  fronte  mediante  utilizzo  di
quota parte delle  maggiori  entrate  derivanti  dall'attuazione  dei
commi 13-bis, 13-ter e 13-quater dell'articolo 38. )) 
  12. Al fine di adottare  le  opportune  misure  organizzative,  nei
confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 (( e dei datori di lavoro del
settore privato )) il termine di applicazione delle  disposizioni  di
cui agli articoli 28 e 29 del decreto legislativo 9 aprile  2008,  n.
81, in materia di rischio da stress lavoro-correlato, e' differito al
31 dicembre 2010 (( e quello di cui all'articolo 3,  comma  2,  primo
periodo, del medesimo decreto  legislativo  e'  differito  di  dodici
mesi. )) 
  13. All'art. 41, comma 7, del decreto-legge 30  dicembre  2008,  n.
207, convertito con legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole. «  2009
e 2010 », sono sostituite dalle seguenti: « 2009, 2010, 2011, 2012  e
2013 »; le parole: « dall'anno 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
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« dall'anno 2014 »; le parole: «  all'anno  2010  »  sono  sostituite
dalle seguenti: « all'anno 2013 ». 
  14.  Fermo  quanto  previsto  dall'art.  9,  le  risorse   di   cui
all'articolo 64, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133,
sono comunque destinate, con le stesse modalita' di cui al  comma  9,
secondo periodo, del citato articolo 64, al settore scolastico. (( La
destinazione delle risorse previste dal presente comma  e'  stabilita
con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione,
dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con  il   Ministro
dell'economia e delle finanze, sentite  le  organizzazioni  sindacali
maggiormente rappresentative. )) 
  15. Le operazioni di acquisto e vendita di immobili da parte  degli
enti  pubblici  e  privati  che  gestiscono  forme  obbligatorie   di
assistenza e previdenza, nonche' le operazioni di utilizzo, da  parte
degli stessi enti,  delle  somme  rivenienti  dall'alienazione  degli
immobili o delle quote di fondi immobiliari,  sono  subordinate  alla
verifica del rispetto dei saldi strutturali di  finanza  pubblica  da
attuarsi con decreto di natura  non  regolamentare  del  ((  Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. 
  15-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo,  ad  eccezione
di quanto previsto al comma 15, non si applicano agli enti di cui  al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto  legislativo
10 febbraio 1996, n. 103. )) 

Art. 9 
 
 
       Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 
 
  1. Per  gli  anni  2011,  2012  e  2013  il  trattamento  economico
complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica  dirigenziale,
ivi compreso  il  trattamento  accessorio,  previsto  dai  rispettivi
ordinamenti  delle  amministrazioni  pubbliche  inserite  nel   conto
economico   consolidato   della   pubblica   amministrazione,    come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi
del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non
puo'  superare,  in  ogni  caso,  il  trattamento  ((  ordinariamente
spettante per l' ))anno 2010, (( al netto degli effetti derivanti  da
eventi  straordinari  della  dinamica  retributiva,  ivi  incluse  le
variazioni  dipendenti  da  eventuali  arretrati,  conseguimento   di
funzioni diverse in corso d'anno, fermo in ogni caso quanto  previsto
dal comma 21, terzo e quarto periodo, per le progressioni di carriera
comunque   denominate,   maternita',   malattia,   missioni    svolte
all'estero, effettiva presenza in servizio,  ))  fatto  salvo  quanto
previsto dal comma 17, secondo periodo, (( e dall'articolo  8,  comma
14. )) 
  2.  In  considerazione  della   eccezionalita'   della   situazione
economica internazionale e tenuto conto delle esigenze prioritarie di
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 i
trattamenti economici complessivi dei singoli  dipendenti,  anche  di
qualifica dirigenziale, previsti dai  rispettivi  ordinamenti,  delle
amministrazioni pubbliche, inserite nel conto  economico  consolidato
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della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto
nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3,  dell'articolo
1, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  superiori  a  90.000  euro
lordi annui sono ridotti del 5 per cento per la  parte  eccedente  il
predetto importo fino a 150.000 euro, nonche' del 10 per cento per la
parte eccedente 150.000 euro; a seguito della predetta  riduzione  il
trattamento economico complessivo non puo' essere comunque  inferiore
90.000 euro lordi annui; le indennita'  corrisposte  ai  responsabili
degli  uffici  di  diretta  collaborazione  dei   Ministri   di   cui
all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo  n.  165  del  2001
sono ridotte del 10 per cento; la riduzione  si  applica  sull'intero
importo dell'indennita'. Per i procuratori ed  avvocati  dello  Stato
rientrano nella definizione di trattamento economico complessivo,  ai
fini del presente comma, anche gli onorari di cui all'articolo 21 del
R.D. 30 ottobre 1933,  n.  1611.  La  riduzione  prevista  dal  primo
periodo del  presente  comma  non  opera  ai  fini  previdenziali.  A
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino
al  31  dicembre  2013,  nell'ambito  delle  amministrazioni  di  cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.
165 e successive modifiche e integrazioni,  i  trattamenti  economici
complessivi spettanti ai titolari degli incarichi dirigenziali, anche
di livello generale, non possono essere stabiliti in misura superiore
a quella indicata nel contratto  stipulato  dal  precedente  titolare
ovvero, in caso di rinnovo, dal medesimo titolare, ferma restando  la
riduzione prevista nel presente comma. 
  (( 2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2011 e  sino  al  31  dicembre
2013 l'ammontare complessivo delle risorse destinate  annualmente  al
trattamento accessorio del personale, anche di livello  dirigenziale,
di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  non  puo'  superare  il
corrispondente   importo   dell'anno   2010    ed    e',    comunque,
automaticamente ridotto in misura proporzionale  alla  riduzione  del
personale in servizio. )) 
  3. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
provvedimento, nei confronti dei titolari  di  incarichi  di  livello
dirigenziale   generale   delle   amministrazioni   pubbliche,   come
individuate dall'Istituto nazionale di Statistica (ISTAT),  ai  sensi
del comma 3, dell'articolo 1, della legge 31 dicembre 2009,  n.  196,
non  si  applicano  le  disposizioni  normative  e  contrattuali  che
autorizzano  la  corresponsione,  a  loro  favore,   di   una   quota
dell'importo derivante dall'espletamento di incarichi aggiuntivi. 
  4. I rinnovi contrattuali del personale dipendente dalle  pubbliche
amministrazioni per il biennio 2008-2009 ed i miglioramenti economici
del rimanente personale in regime di diritto pubblico per il medesimo
biennio non possono, in ogni caso,  determinare  aumenti  retributivi
superiori al 3,2 per cento. La disposizione di cui al presente  comma
si applica anche ai contratti ed accordi stipulati prima  della  data
di entrata in vigore  del  presente  decreto;  le  clausole  difformi
contenute  nei  predetti  contratti  ed  accordi  sono  inefficaci  a
decorrere dalla mensilita' successiva alla data di entrata in  vigore
((  del  presente  decreto;  i  trattamenti  ))  retributivi  saranno
conseguentemente adeguati. La disposizione di cui  al  primo  periodo
del presente comma non si applica al comparto sicurezza-difesa ed  ai
Vigili del fuoco. 
  5. All'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007,  n.244,
come modificato dall'articolo  66,  comma  7,  del  decreto-legge  25
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6
agosto 2008, n. 133 le parole « Per gli  anni  2010  e  2011  »  sono
sostituite dalle seguenti: « Per il quadriennio 2010-2013 ». 

6

http://www.dirittoscolastico.it/


 - DirittoScolastico.it -

  6. All'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno  2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.
133, le parole « Per ciascuno degli anni 2010, 2011  e  2012  »  sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2010 ». 
  7. All'articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.
133, la parola « 2012 » e' sostituita dalla parola « 2014 ». 
  8.  A  decorrere  dall'anno  2015  le  amministrazioni  ((  di  cui
all'articolo 1, )) comma 523 della legge 27 dicembre  2006,  n.  296,
possono procedere, previo effettivo svolgimento  delle  procedure  di
mobilita', ad assunzioni  di  personale  a  tempo  indeterminato  nel
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente
ad una spesa pari a quella relativa al  personale  cessato  nell'anno
precedente. In ogni caso il  numero  delle  unita'  di  personale  da
assumere non puo' eccedere  quello  delle  unita'  cessate  nell'anno
precedente. Il comma 103 dell'articolo 1,  della  legge  30  dicembre
2004, n. 311, come modificato da ultimo dall'articolo 66,  comma  12,
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' abrogato. 
  9. All'articolo 66, comma 14, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.
133, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    le parole « triennio 2010-2012 » sono sostituite dalle  parole  «
anno 2010 »; dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: « Per il
triennio 2011-2013 gli enti di ricerca possono procedere, per ciascun
anno, previo effettivo svolgimento delle procedure di  mobilita',  ad
assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo  indeterminato
entro il limite dell'80 per  cento  delle  proprie  entrate  correnti
complessive,  come  risultanti  dal  bilancio  consuntivo   dell'anno
precedente, purche' entro il limite del 20 per  cento  delle  risorse
relative alla cessazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato
intervenute nell'anno precedente. La predetta  facolta'  assunzionale
e' fissata nella misura del 50 per cento per l'anno 2014  e  del  100
per cento a decorrere dall'anno 2015. 
  10. Resta fermo quanto previsto  dall'articolo  35,  comma  3,  del
decreto-legge   30   dicembre   2008,   n.   207,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14. 
  11.  Qualora  per  ciascun  ente  le  assunzioni  effettuabili   in
riferimento  alle  cessazioni   intervenute   nell'anno   precedente,
riferite a ciascun anno, siano inferiori  all'unita',  le  quote  non
utilizzate  possono  essere  cumulate  con  quelle  derivanti   dalle
cessazioni relative agli  anni  successivi,  fino  al  raggiungimento
dell'unita'. 
  12. Per le assunzioni di cui  ai  commi  5,  6,  7,  8  e  9  trova
applicazione quanto previsto  dal  comma  10  dell'articolo  66,  del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  15. Per l'anno scolastico 2010/2011 e' assicurato un contingente di
docenti  di  sostegno  pari  a  quello  in  attivita'   di   servizio
d'insegnamento nell'organico di fatto dell'anno scolastico 2009/2010,
fatta salva l'autorizzazione  di  posti  di  sostegno  in  deroga  al
predetto contingente da attivarsi esclusivamente nelle situazioni  di
particolare gravita', di cui all'articolo 3, comma 3, della  legge  5
febbraio 1992, n. 104. 
  (( 15-bis. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e  della
ricerca, anche attraverso i propri uffici periferici, nei  limiti  di
spesa previsti dall'elenco 1 allegato alla legge 23 dicembre 2009, n.
191, e' autorizzato a prorogare i rapporti convenzionali  in  essere,
attivati   dagli   uffici   scolastici   provinciali   e    prorogati
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ininterrottamente, per l'espletamento di funzioni  corrispondenti  ai
collaboratori scolastici, a seguito del subentro dello Stato ai sensi
dell'articolo 8 della legge  3  maggio  1999,  n.  124,  nonche'  del
decreto del  Ministro  della  pubblica  istruzione  23  luglio  1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21  gennaio  2000,  nei
compiti degli enti locali. )) 
  16. In  conseguenza  delle  economie  di  spesa  per  il  personale
dipendente e convenzionato  che  si  determinano  per  gli  enti  del
servizio sanitario nazionale in attuazione  di  quanto  previsto  del
comma 17 del presente articolo,  il  livello  del  finanziamento  del
Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo  Stato,
previsto dall'articolo 2, comma 67, della legge 23 dicembre 2009, 
  n. 191, e' rideterminato in riduzione di 418 milioni  di  euro  per
l'anno 2011 e di 1.132 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012. 
  17.  Non  si  da'  luogo,  senza  possibilita'  di  recupero,  alle
procedure contrattuali e negoziali relative al triennio 2010-2012 del
personale di cui all'articolo 2, comma 2 e  articolo  3  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.  165  e  successive  modificazioni.  E'
fatta salva  l'erogazione  dell'indennita'  di  vacanza  contrattuale
nelle misure previste a  decorrere  dall'anno  2010  in  applicazione
dell'articolo 2, comma 35, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 
  18.  Conseguentemente  sono  rideterminate  le   risorse   di   cui
all'articolo 2, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come di seguito
specificato: 
    a) comma 13, in 313 milioni di euro per l'anno 2011 e a decorrere
dall'anno 2012; 
    b) comma 14,  per  l'anno  2011  e  a  decorrere  dall'anno  2012
complessivamente  in  222  milioni  di  euro  annui,  con   specifica
destinazione di 135 milioni di euro  annui  per  il  personale  delle
forze armate e dei corpi di polizia di cui al decreto legislativo  12
maggio 1995, n. 195. 
  19. Le somme (( di cui al comma  18  )),  comprensive  degli  oneri
contributivi e dell'IRAP di cui al decreto  legislativo  15  dicembre
1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo  complessivo  massimo
di cui all'articolo 11, comma 3, lettera g) della legge  31  dicembre
2009, n. 196. 
  20. Gli oneri di cui all'articolo  2,  comma  16,  della  legge  23
dicembre 2009, n. 191,  stabiliti  per  l'anno  2011  e  a  decorrere
dall'anno 2012  si  adeguano  alle  misure  corrispondenti  a  quelle
indicate al comma 18, lettera a) per il personale statale. 
  21. I meccanismi di adeguamento retributivo per  il  personale  non
contrattualizzato di cui all'articolo 3, del decreto  legislativo  30
marzo 2001, n. 165, cosi' come previsti dall'articolo 24 della  legge
23 dicembre 1998, n. 448, non si applicano per gli anni 2011, 2012  e
2013 ancorche' a titolo di acconto, e  non  danno  comunque  luogo  a
successivi  recuperi..  Per  le  categorie  di   personale   di   cui
all'articolo 3 del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e
successive  modificazioni,  che  fruiscono  di   un   meccanismo   di
progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011,  2012  e  2013
non sono utili ai fini della maturazione delle classi e degli  scatti
di stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti. Per il personale di
cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  e
successive  modificazioni  le  progressioni  di   carriera   comunque
denominate eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013  hanno
effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente  giuridici.  Per
il personale contrattualizzato le progressioni di  carriera  comunque
denominate ed i passaggi tra le  aree  eventualmente  disposte  negli
anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti  anni,  ai  fini
esclusivamente giuridici. 
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  22. Per il personale di cui alla legge n. 27/1981 non sono erogati,
senza possibilita' di recupero, gli acconti degli anni 2011,  2012  e
2013 ed il conguaglio del triennio 2010-2012; per tale personale, per
il triennio 2013-2015 l'acconto spettante per  l'anno  2014  e'  pari
alla misura gia' prevista per l'anno 2010 e il conguaglio per  l'anno
2015 viene determinato con riferimento agli anni 2009, 2010  e  2014.
((  Per  il  predetto  personale   l'indennita'   speciale   di   cui
all'articolo 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27,  spettante  negli
anni 2011, 2012 e 2013, e' ridotta del 15 per cento per l'anno  2011,
del 25 per cento per l'anno 2012 e del 32 per cento per l'anno  2013.
Tale riduzione non opera ai fini  previdenziali.  Nei  confronti  del
predetto personale non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1
e 21, secondo e terzo periodo. )) 
  23. Per il personale docente, Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario
(A.T.A.) della Scuola, gli anni 2010, 2011 e 2012 non sono  utili  ai
fini della maturazione delle posizioni  stipendiali  e  dei  relativi
incrementi  economici  previsti   dalle   disposizioni   contrattuali
vigenti. (( E' fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, comma 14.
)) 
  24. Le disposizioni recate dal  comma  17  si  applicano  anche  al
personale convenzionato con il servizio sanitario nazionale. 
  25. In deroga  a  quanto  previsto  dall'articolo  33  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni, le unita'  di  personale  eventualmente  risultanti  in
soprannumero all'esito  delle  riduzioni  previste  dall'articolo  2,
comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,  convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2010,  n.  25,   non
costituiscono eccedenze ai sensi del citato  articolo  33  e  restano
temporaneamente  in  posizione   soprannumeraria,   nell'ambito   dei
contingenti di ciascuna area o qualifica dirigenziale.  Le  posizioni
soprannumerarie si considerano riassorbite all'atto delle cessazioni,
a qualunque titolo, nell'ambito della corrispondente area o qualifica
dirigenziale. In relazione alla presenza di posizioni soprannumerarie
in un'area, viene reso indisponibile un numero di  posti  equivalente
dal punto di vista finanziario in aree della  stessa  amministrazione
che presentino vacanze in organico. In coerenza con  quanto  previsto
dal    presente    comma    il    personale,    gia'     appartenente
all'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato distaccata  presso
l'Ente  Tabacchi  Italiani,  dichiarato  in  esubero  a  seguito   di
ristrutturazioni  aziendali  e  ricollocato   presso   uffici   delle
pubbliche amministrazioni,  ai  sensi  dell'articolo  4  del  decreto
legislativo 9 luglio 1998, n. 283, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e'
inquadrato anche in posizione di soprannumero,  salvo  riassorbimento
al verificarsi delle relative vacanze in organico,  nei  ruoli  degli
enti presso i quali presta servizio alla data del  presente  decreto.
Al  predetto   personale   e'   attribuito   un   assegno   personale
riassorbibile pari alla differenza tra il  trattamento  economico  in
godimento  ed  il  trattamento  economico  spettante   nell'ente   di
destinazione. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede  ad
assegnare agli enti le relative risorse finanziarie. 
  26. In alternativa a  quanto  ((  previsto  dal  comma  25  ))  del
presente articolo, al fine di rispondere alle esigenze  di  garantire
la ricollocazione del personale in soprannumero  e  la  funzionalita'
degli uffici della amministrazioni pubbliche interessate dalle misure
di  riorganizzazione  di  cui  all'articolo  2,  comma   8-bis,   del
decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,  n.  25,  queste  ultime
possono stipulare accordi di mobilita',  anche  intercompartimentale,
intesi alla ricollocazione del personale predetto presso  uffici  che
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presentino vacanze di organico. 
  27.  Fino  al   completo   riassorbimento,   alle   amministrazioni
interessate e' fatto divieto di procedere ad assunzioni di  personale
a qualunque titolo e con qualsiasi contratto in relazione  alle  aree
che presentino soprannumeri e in relazione a posti resi indisponibili
in altre aree ai sensi del comma 25. 
  28. A decorrere dall'anno 2011,  le  amministrazioni  dello  Stato,
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto  legislativo  30  luglio
1999, n. 300, e  successive  modificazioni,  gli  enti  pubblici  non
economici, le universita' e gli enti pubblici di cui all'articolo 70,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  successive
modificazioni e integrazioni, fermo quanto previsto dagli articoli 7,
comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo (( 2001,  n.  165  )),
possono avvalersi di personale a tempo determinato o con  convenzioni
ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel
limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalita'
nell'anno  2009.  Per  le  medesime  amministrazioni  la  spesa   per
personale  relativa  a  contratti  di  formazione  lavoro,  ad  altri
rapporti formativi,  alla  somministrazione  di  lavoro,  nonche'  al
lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma  1,  lettera  d)  del
decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  276,   e   successive
modificazioni ed integrazioni, non puo' essere superiore  al  50  per
cento di quella sostenuta per le rispettive finalita' nell'anno 2009.
Le disposizioni di  cui  al  presente  comma  costituiscono  principi
generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si
adeguano le regioni, le province autonome, e gli  enti  del  Servizio
sanitario nazionale. Per  il  comparto  scuola  e  per  quello  delle
istituzioni  di  alta  formazione  e  specializzazione  artistica   e
musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. 
  Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 188, della legge
23 dicembre 2005, n. 266. (( Per gli enti  di  ricerca  resta  fermo,
altresi',  quanto  previsto  dal  comma  187  dell'articolo  1  della
medesima legge n. 266 del  2005,  e  successive  modificazioni.  Alle
minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall'anno  2011
derivanti dall'esclusione degli  enti  di  ricerca  dall'applicazione
delle disposizioni del presente comma, si provvede mediante  utilizzo
di quota parte delle maggiori  entrate  derivanti  dall'articolo  38,
commi 13-bis e seguenti. )) Il presente comma  non  si  applica  alla
struttura di missione di cui all'articolo 163, comma 3,  lettera  a),
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il  mancato  rispetto
dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare
e determina responsabilita' erariale. (( Per le  amministrazioni  che
nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalita' previste ai
sensi del presente comma, il  limite  di  cui  al  primo  periodo  e'
computato  con  riferimento  alla  media  sostenuta  per  le   stesse
finalita' nel triennio 2007-2009. 
  29.  Le  societa'  non  quotate,  inserite  nel   conto   economico
consolidato  della   pubblica   amministrazione,   come   individuate
dall'ISTAT ai sensi del  comma  3  dell'articolo  1  della  legge  31
dicembre 2009, n.  196,  controllate  direttamente  o  indirettamente
dalle  amministrazioni  pubbliche,   adeguano   le   loro   politiche
assunzionali alle disposizioni previste nel presente articolo. )) 
  30. Gli effetti dei provvedimenti normativi di cui all'articolo  3,
comma 155, secondo periodo, della legge 24  dicembre  2003,  n.  350,
decorrono dal 1° gennaio 2011. 
  31. Al fine di agevolare il processo  di  riduzione  degli  assetti
organizzativi delle pubbliche amministrazioni, a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, fermo  il  rispetto  delle
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condizioni  e  delle  procedure  previste  dai  commi  da  7   a   10
dell'articolo  72  del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133,  i
trattenimenti  in  servizio  previsti  dalle  predette   disposizioni
possono essere disposti  esclusivamente  nell'ambito  delle  facolta'
assunzionali consentite  dalla  legislazione  vigente  in  base  alle
cessazioni del personale e con il rispetto delle  relative  procedure
autorizzatorie; le risorse destinabili a  nuove  assunzioni  in  base
alle predette cessazioni sono ridotte in misura pari all'importo  del
trattamento retributivo derivante dai trattenimenti in servizio. Sono
fatti salvi i trattenimenti in servizio aventi  decorrenza  anteriore
al 1°  gennaio  2011,  disposti  prima  dell'entrata  in  vigore  del
presente decreto.  I  trattenimenti  in  servizio  aventi  decorrenza
successiva al 1° gennaio 2011, disposti prima dell'entrata in  vigore
del presente decreto, sono privi di effetti. Il presente comma non si
applica ai trattenimenti in servizio previsti dall'articolo 16, comma
1-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, (( e, in  via
transitoria  limitatamente  agli  anni  2011  e  2012,  ai  capi   di
rappresentanza  diplomatica  nominati  anteriormente  alla  data   di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. )) 
  32. A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
provvedimento le pubbliche amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che,  alla  scadenza
di un incarico di  livello  dirigenziale,  anche  in  dipendenza  dei
processi di riorganizzazione, non intendono, anche in assenza di  una
valutazione negativa, confermare l'incarico conferito  al  dirigente,
conferiscono al medesimo dirigente un altro incarico, anche di valore
economico inferiore.  Non  si  applicano  le  eventuali  disposizioni
normative e contrattuali piu' favorevoli; a decorrere dalla  medesima
data e' abrogato l'articolo 19, comma  1-ter,  secondo  periodo,  del
decreto legislativo n. 165 del 2001. Resta fermo che,  nelle  ipotesi
di cui al presente comma, al dirigente viene conferito un incarico di
livello  generale   o   di   livello   non   generale,   a   seconda,
rispettivamente, che  il  dirigente  appartenga  alla  prima  o  alla
seconda fascia. 
  33. Ferma restando la riduzione prevista dall'articolo 67, comma 3,
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la quota del 10 per
cento delle  risorse  determinate  ai  sensi  dell'articolo  12,  del
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e  successive  modificazioni,  e'
destinata, per meta', al fondo di assistenza per i finanzieri di  cui
alla legge 20 ottobre 1960, n. 1265 e,  per  la  restante  meta',  al
fondo di previdenza per il personale del Ministero delle finanze, cui
sono iscritti, a decorrere dal  1°  gennaio  2010,  anche  gli  altri
dipendenti civili dell'Amministrazione  economico-finanziaria.  ((  A
decorrere dall'anno 2011 l'autorizzazione di spesa corrispondente  al
predetto Fondo di cui al capitolo 3985 dello stato di previsione  del
Ministero dell'economia e delle finanze, nell'ambito del programma di
spesa « Regolazione giurisdizione e coordinamento del  sistema  della
fiscalita' » della missione « Politiche  economico-finanziarie  e  di
bilancio », non puo' essere comunque  superiore  alla  dotazione  per
l'anno 2010, come integrata dal presente comma. )) 
  34.  A  decorrere  ((  dall'anno  2014   )),   con   determinazione
interministeriale prevista dall'articolo 4, comma 2, del decreto  del
Presidente della Repubblica 10 maggio 1996, n. 360,  l'indennita'  di
impiego operativo per reparti di campagna, e' corrisposta nel  limite
di spesa determinato per l'anno 2008, con il  medesimo  provvedimento
interministeriale, ridotto del 30%. Per l'individuazione del suddetto
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contingente l'Amministrazione dovra' (( tener conto )) dell'effettivo
impiego del personale alle attivita' nei reparti e  nelle  unita'  di
campagna. (( Ai relativi oneri pari a 38 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013, si fa fronte quanto  a  38  milioni  di
euro per l'anno 2011 e 34 milioni di euro  per  ciascuno  degli  anni
2012 e 2013, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori  entrate
derivanti dall'articolo 32 e, quanto a 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012 e  2013,  mediante  utilizzo  di  quota  parte  delle
maggiori entrate derivanti dall'articolo 38, commi 13-bis e seguenti.
)) 
  35.  In  conformita'  all'articolo  7,  comma   10,   del   decreto
legislativo 12 maggio 1995, n.  195,  l'articolo  52,  comma  3,  del
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno  2002,  n.  164  si
interpreta  nel   senso   che   la   determinazione   ivi   indicata,
nell'individuare il  contingente  di  personale,  tiene  conto  delle
risorse appositamente stanziate. 
  (( 35-bis. L'articolo 32 della legge 22 maggio  1975,  n.  152,  si
interpreta nel senso che, in presenza dei presupposti  ivi  previsti,
le spese di difesa, anche diverse dalle anticipazioni, sono liquidate
dal Ministero dell'interno, sempre a richiesta  dell'interessato  che
si e' avvalso del libero professionista di fiducia. )) 
  36. Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi  di
accorpamento o fusione  di  precedenti  organismi,  limitatamente  al
quinquennio decorrente dall'istituzione, le nuove assunzioni,  previo
esperimento delle procedure di mobilita',  fatte  salve  le  maggiori
facolta' assunzionali eventualmente previste dalla legge  istitutiva,
possono essere effettuate nel limite del 50% delle  entrate  correnti
ordinarie aventi carattere  certo  e  continuativo  e,  comunque  nel
limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal  fine  gli
enti  predispongono  piani  annuali  di  assunzioni   da   sottoporre
all'approvazione da parte dell'amministrazione vigilante d'intesa con
il Dipartimento della funzione pubblica ed il Ministero dell'economia
e delle finanze. 
  37. Fermo quanto previsto dal comma 1  del  presente  articolo,  le
disposizioni contrattuali del comparto Scuola previste dagli articoli
82 e 83 del CCNL 2006-2009 del 29 novembre 2007  saranno  oggetto  di
specifico confronto tra le parti al termine del triennio 2010-2012. 

Art. 10 
 
 
           Riduzione della spesa in materia di invalidita' 
 
  1. (( (soppresso). )) 
  2. Alle prestazioni di invalidita' civile, cecita' civile, sordita'
civile,  handicap  e  disabilita'   nonche'   alle   prestazioni   di
invalidita'  a  carattere  previdenziale  erogate  dall'I.N.P.S.   si
applicano, (( limitatamente alle  risultanze  degli  accertamenti  di
natura medico-legale, )) le disposizioni dell'articolo 9 del  decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38  e  dell'articolo  55,  comma  5,
della legge 9 marzo 1989, n. 88. 
  3. Fermo quanto previsto dal  codice  penale,  agli  esercenti  una
professione sanitaria che intenzionalmente attestano  falsamente  uno
stato di malattia  o  di  handicap,  cui  consegua  il  pagamento  di
trattamenti economici di invalidita' civile, cecita' civile, sordita'
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civile, handicap e  disabilita'  successivamente  revocati  ai  sensi
dell'articolo 5, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1994, n. 698 per accertata insussistenza dei  prescritti
requisiti sanitari, si applicano le disposizioni di cui  al  comma  1
dell'articolo 55-quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.
165 e successive modificazioni. Nei casi di cui al presente comma  il
medico, ferme la responsabilita' penale e disciplinare e le  relative
sanzioni, e' obbligato a risarcire il  danno  patrimoniale,  pari  al
compenso corrisposto a titolo di trattamenti economici di invalidita'
civile, cecita' civile, sordita' civile, handicap e  disabilita'  nei
periodi per i quali sia accertato il godimento da parte del  relativo
beneficiario,    nonche'     il     danno     all'immagine     subiti
dall'amministrazione. Gli organi competenti alla revoca  sono  tenuti
ad inviare copia del provvedimento alla Corte dei conti per eventuali
azioni  di  responsabilita'.  Sono  altresi'   estese   le   sanzioni
disciplinari di cui al comma 3 dell'articolo 55-quinquies del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. 
  4. Al fine di proseguire  anche  per  gli  anni  2011  e  2012  nel
potenziamento dei programmi di verifica del  possesso  dei  requisiti
per i percettori di prestazioni di invalidita'  civile  nel  contesto
della complessiva revisione  delle  procedure  in  materia  stabilita
dall'articolo 20 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,  n.  102,  al  comma  2
dello stesso articolo 20 l'ultimo periodo e' cosi'  modificato:  «Per
il triennio  2010-2012  l'INPS  effettua,  con  le  risorse  umane  e
finanziarie  previste  a  legislazione  vigente,  in  via  aggiuntiva
all'ordinaria  attivita'  di  accertamento   della   permanenza   dei
requisiti sanitari e reddituali, un programma  di  100.000  verifiche
per l'anno 2010 e di (( 250.000 verifiche )) annue per ciascuno degli
anni 2011 e 2012 nei confronti dei titolari di benefici economici  di
invalidita' civile.». 
  (( 4-bis. Nell'ambito dei piani  straordinari  di  accertamenti  di
verifica nei confronti  dei  titolari  di  trattamenti  economici  di
invalidita'  civile  previsti  dalle   vigenti   leggi,   l'INPS   e'
autorizzato, d'intesa con le regioni, ad avvalersi delle  commissioni
mediche delle aziende sanitarie locali, nella composizione  integrata
da un medico INPS, quale componente effettivo ai sensi  dell'articolo
20  del  decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. )) 
  5. La sussistenza della  condizione  di  alunno  in  situazione  di
handicap di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e'  accertata  dalle  Aziende  Sanitarie,  mediante  appositi
accertamenti  collegiali  da  effettuarsi  in  conformita'  a  quanto
previsto dagli articoli 12 e 13 della medesima legge. Nel verbale che
accerta la sussistenza della  situazione  di  handicap,  deve  essere
indicata  la  patologia  stabilizzata  o  progressiva  e  specificato
l'eventuale  carattere  di  gravita',  in  presenza  dei  presupposti
previsti dall'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. A
tal  fine  il  collegio  deve  tener  conto   delle   classificazioni
internazionali  dell'Organizzazione   Mondiale   della   Sanita'.   I
componenti del collegio che accerta la sussistenza  della  condizione
di handicap sono responsabili di ogni eventuale danno erariale per il
mancato rispetto di quanto previsto dall'articolo 3,  commi  1  e  3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104. I soggetti di  cui  all'articolo
12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (GLH),  in  sede  di
formulazione del piano educativo individualizzato, elaborano proposte
relative all'individuazione delle risorse  necessarie,  ivi  compresa
l'indicazione del numero delle ore di  sostegno,  che  devono  essere
esclusivamente finalizzate all'educazione e all'istruzione,  restando
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a carico degli altri soggetti istituzionali la fornitura delle  altre
risorse professionali e materiali  necessarie  per  l'integrazione  e
l'assistenza  dell'alunno  disabile  richieste  dal  piano  educativo
individualizzato. 

Art. 12 
 
 
                 Interventi in materia previdenziale 
 
  1. I soggetti che a decorrere dall'anno 2011  maturano  il  diritto
all'accesso al pensionamento di vecchiaia a 65 anni per gli uomini  e
a 60 anni per le lavoratrici del settore privato ovvero  all'eta'  di
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009,
n. 78 convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102  e
successive  modificazioni  e  integrazioni  per  le  lavoratrici  del
pubblico  impiego  ((  ovvero  alle  eta'  previste  dagli  specifici
ordinamenti  negli  altri  casi,  ))  conseguono  il   diritto   alla
decorrenza del trattamento pensionistico: 
    a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a  carico  delle
forme di previdenza dei lavoratori dipendenti, trascorsi dodici  mesi
dalla data di maturazione dei previsti requisiti; 
    b) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a  carico
delle gestioni per gli artigiani,  i  commercianti  e  i  coltivatori
diretti nonche' della gestione separata ((  di  cui  all'articolo  2,
comma 26, )) della legge 8 agosto 1995, n.  335,  trascorsi  diciotto
mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti; 
    c)  per  il  personale  del  comparto  scuola  si  applicano   le
disposizioni di cui al  comma  9  dell'articolo  59  della  legge  27
dicembre 1997, n. 449. 
  2. Con riferimento ai soggetti che maturano i previsti requisiti  a
decorrere dal 1° gennaio 2011 per l'accesso al pensionamento ai sensi
dell'articolo 1, comma 6 della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e
successive modificazioni e integrazioni, con eta' inferiori a  quelle
indicate al comma 1, (( conseguono il  diritto  alla  decorrenza  del
trattamento pensionistico: )) 
    a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a  carico  delle
forme di previdenza dei lavoratori dipendenti, trascorsi dodici  mesi
dalla data di maturazione dei previsti requisiti; 
    b) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a  carico
delle gestioni per gli artigiani,  i  commercianti  e  i  coltivatori
diretti nonche' della gestione separata ((  di  cui  all'articolo  2,
comma 26, )) della legge 8 agosto 1995, n.  335,  trascorsi  diciotto
mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti; 
    c)  per  il  personale  del  comparto  scuola  si  applicano   le
disposizioni di cui al  comma  9  dell'articolo  59  della  legge  27
dicembre 1997, n. 449. 
  3. L'articolo 5, comma 3, del d.lgs. 3  febbraio  2006,  n.  42  e'
sostituito dal  seguente:  «Ai  trattamenti  pensionistici  derivanti
dalla totalizzazione si applicano le medesime decorrenze previste per
i  trattamenti  pensionistici  dei   lavoratori   autonomi   iscritti
all'assicurazione  generale  obbligatoria   per   l'invalidita',   la
vecchiaia ed i superstiti. In  caso  di  pensione  ai  superstiti  la
pensione decorre dal primo giorno del mese  successivo  a  quello  di
decesso del dante  causa.  In  caso  di  pensione  di  inabilita'  la
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pensione decorre dal primo giorno del mese  successivo  a  quello  di
presentazione della domanda di pensione in regime di  totalizzazione.
(( Le  disposizioni  di  cui  al  presente  comma  si  applicano  con
riferimento ai soggetti  che  maturano  i  requisiti  di  accesso  al
pensionamento, a  seguito  di  totalizzazione,  a  decorrere  dal  1°
gennaio 2011». )) 
  4.  Le  disposizioni  in  materia  di  decorrenza  dei  trattamenti
pensionistici vigenti prima della  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto continuano ad applicarsi nei confronti dei: 
    a) lavoratori dipendenti che  avevano  in  corso  il  periodo  di
preavviso alla data del 30 giugno 2010 e che maturano i requisiti  di
eta'  anagrafica  e  di  anzianita'  contributiva  richiesti  per  il
conseguimento  del  trattamento  pensionistico  entro  la   data   di
cessazione del rapporto di lavoro; 
    b) lavoratori per i quali viene meno il  titolo  abilitante  allo
svolgimento della specifica attivita' lavorativa  per  raggiungimento
di limite di eta'. 
  5.  Le  disposizioni  in  materia  di  decorrenza  dei  trattamenti
pensionistici vigenti prima della  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto continuano ad applicarsi, nei limiti del  numero  di
10.000 lavoratori beneficiari, ancorche'  maturino  i  requisiti  per
l'accesso al pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2011, di cui al
comma 6: 
    a) ai lavoratori collocati in mobilita' ai sensi degli articoli 4
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive  modificazioni,
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 30  aprile
2010 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo
di fruizione dell'indennita' di  mobilita'  di  cui  all'articolo  7,
comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; 
    b)  ai  lavoratori  collocati  in  mobilita'   lunga   ai   sensi
dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n.  223,  e
successive modificazioni  e  integrazioni,  per  effetto  di  accordi
collettivi stipulati entro il 30 aprile 2010; 
    c) ai lavoratori che, all'entrata in vigore del presente decreto,
sono titolari di prestazione straordinaria  a  carico  dei  fondi  di
solidarieta' di settore di cui all'art. 2, comma 28, della  legge  23
dicembre 1996, n. 662. 
  6. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al
monitoraggio, (( sulla base della data di cessazione del rapporto  di
lavoro, )) delle domande di pensionamento presentate  dai  lavoratori
di cui al comma 5 che intendono avvalersi, a decorrere dal 1° gennaio
2011, del regime delle decorrenze dalla normativa vigente prima della
data di entrata in vigore del presente decreto. Qualora dal  predetto
monitoraggio risulti il raggiungimento del numero di  10.000  domande
di pensione, il predetto Istituto non prendera'  in  esame  ulteriori
domande  di  pensionamento  finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici
previsti dalla disposizione di cui al comma 5. 
  7. A titolo  di  concorso  al  consolidamento  dei  conti  pubblici
attraverso il contenimento della dinamica della  spesa  corrente  nel
rispetto   degli   obiettivi    di    finanza    pubblica    previsti
dall'Aggiornamento del programma di stabilita' e crescita, dalla data
di entrata in vigore del presente provvedimento, con  riferimento  ai
dipendenti   delle   amministrazioni   pubbliche   come   individuate
dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) (( ai sensi del comma 3
))  dell'articolo  1  della  legge  31dicembre  2009,   n.   196   il
riconoscimento dell'indennita' di buonuscita, dell'indennita'  premio
di servizio, del  trattamento  di  fine  rapporto  e  di  ogni  altra
indennita' equipollente corrisposta  una-tantum  comunque  denominata
spettante a seguito di cessazione  a  vario  titolo  dall'impiego  e'
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effettuato: 
    a) in un unico importo annuale se l'ammontare  complessivo  della
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e'
complessivamente pari o inferiore a 90.000 euro; 
    b) in  due  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e'
complessivamente superiore a 90.000 euro ma inferiore a 150.000 euro.
In tal caso il primo importo annuale e'  pari  a  90.000  euro  e  il
secondo importo annuale e' pari all'ammontare residuo; 
    c) in  tre  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e'
complessivamente uguale o superiore a 150.000 euro, in  tal  caso  il
primo importo annuale e' pari  a  90.000  euro,  il  secondo  importo
annuale e' pari a 60.000 euro e il  terzo  importo  annuale  e'  pari
all'ammontare residuo. 
  8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente  in  materia
di determinazione della prima scadenza utile  per  il  riconoscimento
delle prestazioni di cui al comma 7 ovvero del primo importo annuale,
con conseguente  riconoscimento  del  secondo  e  del  terzo  importo
annuale, rispettivamente, dopo dodici mesi e  ventiquattro  mesi  dal
riconoscimento del primo importo annuale. 
  9. Le disposizioni di cui al comma 7 non si applicano in ogni  caso
con riferimento alle prestazioni derivanti dai collocamenti a  riposo
per raggiungimento dei limiti di eta' entro la data del  30  novembre
2010, nonche' alle prestazioni derivanti dalle domande di  cessazione
dall'impiego presentate prima della data di  entrata  in  vigore  del
presente decreto a condizione che la cessazione dell'impiego  avvenga
entro il 30 novembre 2010; resta fermo che l'accoglimento  ((  ovvero
la  presa  d'atto  ))   della   domanda   di   cessazione   determina
l'irrevocabilita'  della  stessa.  ((   All'onere   derivante   dalle
modifiche di cui al presente comma, valutato in 10  milioni  di  euro
per l'anno 2011, si provvede mediante  corrispondente  riduzione  del
Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  economica,  di  cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307.
)) 
  10. Con effetto sulle anzianita' contributive maturate a  decorrere
dal  1  gennaio  2011,  per  i  lavoratori  alle   dipendenze   delle
amministrazioni pubbliche inserite nel  conto  economico  consolidato
della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo  1
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per  i  quali  il  computo  dei
trattamenti di fine servizio,  comunque  denominati,  in  riferimento
alle predette anzianita' contributive non e' gia' regolato in base  a
quanto previsto dall'articolo 2120 del codice civile  in  materia  di
trattamento di fine rapporto, il computo dei predetti trattamenti  di
fine servizio si effettua secondo le regole di cui al citato articolo
2120 del codice civile, con applicazione dell'aliquota del  6,91  per
cento. 
  11. L'art. 1, comma 208 della legge 23 dicembre  1996,  n.  662  si
interpreta nel senso che le attivita' autonome, per le quali opera il
principio   di   assoggettamento   all'assicurazione   prevista   per
l'attivita' prevalente, sono quelle esercitate in forma d'impresa dai
commercianti, dagli artigiani e  dai  coltivatori  diretti,  i  quali
vengono iscritti in  una  delle  corrispondenti  gestioni  dell'Inps.
Restano, pertanto, esclusi dall'applicazione dell'art. 1, comma  208,
legge n. 662/96 i rapporti di lavoro per i quali e' obbligatoriamente
prevista l'iscrizione alla gestione previdenziale di cui all'art.  2,
comma 26, (( della legge 8 agosto )) 1995, n. 335. 
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  12. (( (soppresso). )) 
  ((  12-bis.  In  attuazione  dell'articolo  22-ter,  comma  2,  del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009,  n.  102,  concernente  l'adeguamento  dei
requisiti di accesso al sistema pensionistico agli  incrementi  della
speranza  di  vita,  e  tenuto  anche   conto   delle   esigenze   di
coordinamento degli istituti pensionistici e delle relative procedure
di adeguamento dei parametri connessi agli andamenti  demografici,  a
decorrere dal 1o gennaio 2015 i requisiti di eta' e i valori di somma
di eta' anagrafica e di anzianita' contributiva di cui alla Tabella B
allegata  alla  legge  23  agosto  2004,   n.   243,   e   successive
modificazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e di 60 anni per  il
conseguimento della pensione di vecchiaia, il requisito anagrafico di
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.
102, e successive modificazioni, il requisito anagrafico di  65  anni
di cui all'articolo 1, comma 20, e all'articolo  3,  comma  6,  della
legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e  successive  modificazioni,  devono
essere aggiornati a cadenza triennale, salvo quanto indicato al comma
12-ter, con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e  delle
finanze di concerto con il Ministero del  lavoro  e  delle  politiche
sociali, da emanare almeno dodici mesi prima della data di decorrenza
di ogni aggiornamento. La mancata  emanazione  del  predetto  decreto
direttoriale   comporta   responsabilita'   erariale.   Il   predetto
aggiornamento e' effettuato sulla base del  procedimento  di  cui  al
comma 12-ter. 
  12-ter.  A  partire  dall'anno  2013  l'ISTAT   rende   annualmente
disponibile entro il 30 giugno dell'anno medesimo  il  dato  relativo
alla variazione  nel  triennio  precedente  della  speranza  di  vita
all'eta' corrispondente a 65 anni in  riferimento  alla  media  della
popolazione residente in Italia. A decorrere dalla  data  di  cui  al
comma 12-bis e con i decreti a cadenza triennale di cui  allo  stesso
comma 12-bis: 
    a) i requisiti di eta' indicati al comma 12-bis  sono  aggiornati
incrementando i requisiti in vigore  in  misura  pari  all'incremento
della predetta speranza di vita accertato dall'ISTAT in relazione  al
triennio  di  riferimento.  In  sede  di  prima   applicazione   tale
aggiornamento non puo' in ogni caso superare i tre mesi e  lo  stesso
aggiornamento non viene effettuato  nel  caso  di  diminuzione  della
predetta  speranza  di  vita.  In   caso   di   frazione   di   mese,
l'aggiornamento viene effettuato con arrotondamento al decimale  piu'
prossimo. Il risultato in mesi si determina  moltiplicando  la  parte
decimale dell'incremento della  speranza  di  vita  per  dodici,  con
arrotondamento all'unita'; 
    b)  i  valori  di  somma  di  eta'  anagrafica  e  di  anzianita'
contributiva  indicati  al   comma   12-bis   sono   conseguentemente
incrementati in misura pari al valore  dell'aggiornamento  rapportato
ad anno dei requisiti  di  eta'.  In  caso  di  frazione  di  unita',
l'aggiornamento  viene  effettuato  con   arrotondamento   al   primo
decimale. Restano fermi i requisiti di anzianita' contributiva minima
previsti dalla  normativa  vigente  in  via  congiunta  ai  requisiti
anagrafici, nonche' la disciplina del  diritto  alla  decorrenza  del
trattamento pensionistico  rispetto  alla  data  di  maturazione  dei
requisiti secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente,  come
modificata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo. Al fine di
uniformare la periodicita' temporale dell'adeguamento  dei  requisiti
di cui al presente comma a quella prevista per la  procedura  di  cui
all'articolo 1, comma 11, della citata legge 8 agosto 1995,  n.  335,
come modificata dall'articolo 1, comma 15, della  legge  24  dicembre
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2007, n. 247, il secondo adeguamento e'  effettuato,  derogando  alla
periodicita' triennale di cui al  comma  12-bis,  con  decorrenza  1°
gennaio 2019 e a tal fine  l'ISTAT  rende  disponibile  entro  il  30
giugno dell'anno 2017 il dato relativo alla variazione  nel  triennio
precedente della speranza di vita all'eta' corrispondente a  65  anni
in riferimento alla media della popolazione residente in Italia. 
  12-quater. In base agli stessi criteri di adeguamento  indicati  ai
commi 12-bis e 12-ter e nell'ambito del decreto direttoriale  di  cui
al comma 12-bis, anche ai regimi  pensionistici  armonizzati  secondo
quanto previsto dall'articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8  agosto
1995,  n.  335,  nonche'  agli   altri   regimi   e   alle   gestioni
pensionistiche per cui siano previsti, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, requisiti diversi da
quelli vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria, ivi compresi
i lavoratori di  cui  all'articolo  78,  comma  23,  della  legge  23
dicembre 2000, n. 388, e il personale di cui al  decreto  legislativo
12 maggio 1995, n. 195, e di cui alla  legge  27  dicembre  1941,  n.
1570, nonche' i rispettivi dirigenti, e' applicato l'adeguamento  dei
requisiti  anagrafici.  Resta  fermo  che  l'adeguamento  di  cui  al
presente comma non opera in relazione al requisito per l'accesso  per
limite di eta' per i lavoratori per i  quali  viene  meno  il  titolo
abilitante allo svolgimento della specifica attivita' lavorativa  per
il raggiungimento di tale limite di eta'. 
  12-quinquies. Ogni qual volta l'adeguamento triennale dei requisiti
anagrafici di cui  al  comma  12-ter  comporta,  con  riferimento  al
requisito   anagrafico   per   il    pensionamento    di    vecchiaia
originariamente previsto a 65 anni, l'incremento dello stesso tale da
superare  di  una  o  piu'  unita'  il  predetto  valore  di  65,  il
coefficiente di trasformazione di cui  al  comma  6  dell'articolo  1
della legge 8 agosto 1995, n.  335,  e'  esteso,  con  effetto  dalla
decorrenza di tale determinazione, anche per le eta' corrispondenti a
tali  valori  superiori  a  65  del  predetto  requisito   anagrafico
nell'ambito della procedura di cui all'articolo 1,  comma  11,  della
citata legge n. 335 del 1995, come modificato dall'articolo 1,  comma
15, della legge  24  dicembre  2007,  n.  247.  Resta  fermo  che  la
rideterminazione aggiornata del coefficiente di trasformazione esteso
ai sensi  del  primo  periodo  del  presente  comma  anche  per  eta'
corrispondenti a valori superiori a 65  anni  e'  effettuata  con  la
predetta procedura di cui all'articolo  1,  comma  11,  della  citata
legge n. 335 del 1995. 
  12-sexies. All'articolo 22-ter del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
      «1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle
Comunita' europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07,  all'articolo
2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, n.  335,  sono  aggiunti,  in
fine, i seguenti periodi: "A decorrere dal 1o gennaio  2010,  per  le
predette lavoratrici il requisito anagrafico di sessanta anni di  cui
al primo periodo del presente comma  e  il  requisito  anagrafico  di
sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera b), della legge
23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono incrementati
di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente incrementati
di quattro anni dal  1°  gennaio  2012  ai  fini  del  raggiungimento
dell'eta' di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente
in  materia  di  decorrenza  del  trattamento  pensionistico   e   le
disposizioni vigenti relative a specifici ordinamenti  che  prevedono
requisiti anagrafici piu' elevati, nonche'  le  disposizioni  di  cui
all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile  1997,  n.  165.  Le
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lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato  entro  il
31 dicembre 2009 i requisiti di eta'  e  di  anzianita'  contributiva
previsti alla predetta  data  ai  fini  del  diritto  all'accesso  al
trattamento pensionistico di vecchiaia  nonche'  quelle  che  abbiano
maturato entro  il  31  dicembre  2011  i  requisiti  di  eta'  e  di
anzianita'  contributiva  previsti  dalla  normativa   vigente   alla
predetta data, conseguono il diritto alla  prestazione  pensionistica
secondo  la  predetta  normativa  e  possono  chiedere  all'ente   di
appartenenza la certificazione di tale diritto"»; 
    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
      «3.  Le  economie  derivanti  dall'attuazione   del   comma   1
confluiscono  nel  Fondo  strategico  per   il   Paese   a   sostegno
dell'economia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, di cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  b-bis),  del
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e  successive
modificazioni,  per  interventi  dedicati  a  politiche   sociali   e
familiari con  particolare  attenzione  alla  non  autosufficienza  e
all'esigenza di conciliazione tra vita lavorativa  e  vita  familiare
delle lavoratrici; a tale fine la dotazione  del  predetto  Fondo  e'
incrementata di 120 milioni di euro nell'anno 2010 e di  242  milioni
di euro annui nell'anno 2011, 252 milioni di euro nell'anno 2012, 392
milioni di euro nell'anno 2013, 492 milioni di euro  nell'anno  2014,
592 milioni di euro nell'anno 2015, 542  milioni  di  euro  nell'anno
2016, 442 milioni  di  euro  nell'anno  2017,  342  milioni  di  euro
nell'anno 2018, 292 milioni di euro nell'anno 2019 e 242  milioni  di
euro a decorrere dall'anno 2020». 
  12-septies. A decorrere dal 1° luglio 2010 alle  ricongiunzioni  di
cui all'articolo 1, primo comma, della legge 7 febbraio 1979, n.  29,
si applicano le disposizioni di  cui  all'articolo  2,  commi  terzo,
quarto e quinto, della medesima legge. L'onere da porre a carico  dei
richiedenti e' determinato in base ai criteri  fissati  dall'articolo
2, commi da 3 a 5, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. 
  12-octies. Le stesse  modalita'  di  cui  al  comma  12-septies  si
applicano, dalla medesima decorrenza, nei casi di trasferimento della
posizione assicurativa dal  Fondo  di  previdenza  per  i  dipendenti
dell'Ente  nazionale  per  l'energia  elettrica   e   delle   aziende
elettriche  private  al  Fondo  pensioni  lavoratori  dipendenti.  E'
abrogato l'articolo 3, comma 14, del decreto legislativo 16 settembre
1996,  n.  562.  Continuano  a  trovare  applicazione  le  previgenti
disposizioni per le domande  esercitate  dagli  interessati  in  data
anteriore al 1° luglio 2010. 
  12-novies.  A  decorrere  dal  1o  luglio  2010  si  applicano   le
disposizioni  di  cui  al  comma  12-septies  anche   nei   casi   di
trasferimento della posizione assicurativa dal  Fondo  di  previdenza
per il personale addetto ai pubblici servizi di  telefonia  al  Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. E' abrogato l'articolo 28 della legge
4 dicembre 1956, n. 1450. E' fatta salva l'applicazione dell'articolo
28 della legge n. 1450 del 1956 nei casi in cui le condizioni per  il
trasferimento d'ufficio o a domanda  si  siano  verificate  in  epoca
antecedente al 1° luglio 2010. 
  12-decies. All'articolo 4, primo comma, della legge 7 luglio  1980,
n. 299, le parole: «approvati con  decreto  ministeriale  27  gennaio
1964» sono sostituite dalle seguenti: «come successivamente  adeguati
in base alla normativa vigente». 
  12-undecies. Sono abrogate le seguenti disposizioni  normative:  la
legge 2 aprile 1958, n. 322, l'articolo 40 della  legge  22  novembre
1962, n. 1646,  l'articolo  124  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 dicembre 1973, n.  1092,  l'articolo  21,  comma  4,  e
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l'articolo 40, comma 3, della legge 24 dicembre 1986, n. 958. 
  12-duodecies. Le risorse di cui all'articolo  74,  comma  1,  della
legge 23 dicembre  2000,  n.  388,  limitatamente  allo  stanziamento
relativo all'anno 2010, possono essere utilizzate anche ai  fini  del
finanziamento delle spese di avvio e di adesione collettiva dei fondi
di previdenza  complementare  dei  dipendenti  delle  amministrazioni
pubbliche. 
  12-terdecies. Per ciascuno degli esercizi finanziari 2011-2013  gli
specifici stanziamenti iscritti nelle  unita'  previsionali  di  base
dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle  politiche
sociali per il  finanziamento  degli  istituti  di  cui  al  comma  1
dell'articolo  13  della  legge  30  marzo   2001,   n.   152,   sono
complessivamente e proporzionalmente ridotti di 30  milioni  di  euro
annui. I risparmi derivanti dal precedente periodo, che conseguono  a
maggiori somme effettivamente affluite al  bilancio  dello  Stato  in
deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge
n. 152 del 2001, pari  a  30  milioni  di  euro  annui  nel  triennio
2011-2013, concorrono  alla  compensazione  degli  effetti  derivanti
dall'aumento contributivo di cui  all'articolo  1,  comma  10,  della
legge 24  dicembre  2007,  n.  247,  al  fine  di  garantire  la  non
applicazione del predetto aumento contributivo nella misura prevista.
)) 
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